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S ono le azioni per la tutela dei diritti, il sostegno ai deboli e l’attenzione ai 
beni comuni, i principi che animano la nostra presenza sul territorio attra-
verso questo periodico, nella certezza che dialogo e collaborazione siano più 
incisivi di un atto di forza.

Nel numero di maggio offriamo ai nostri lettori una finestra di approfondimento su argo-
menti di rilievo.
Insieme, entriamo nella vicenda Delegazione di Frattocchie, depauperata di un servizio 
cardine quale il demografico, che l’Amministrazione ha inteso rendere inaccessibile il 
mercoledì per mancanza di personale. A fronte di una popolazione decentrata di 27mila 
abitanti! Decisione non condivisa dalla maggioranza delle forze politiche di opposizione, 
che ha promosso un sit-in di protesta sul piazzale della circoscrizione.
Sempre da via del Divino Amore, il resoconto dell’ultima riunione del Comitato No TIR, 
dalla quale sono emerse verità inconfutabili, utili a salvaguardare la porzione di territorio 
dall’invasione pericolosa e arbitraria dei mezzi pesanti.
Quindi l’atteso incontro a Palazzo Valentini con il prefetto, sollecitato dal sottoscritto 
insieme ai consiglieri Cinzia Lapunzina, Sabrina Minucci e Remo Pisani, per avere noti-
zie sul piano migranti per Marino. Azione resa necessaria dall’impossibilità di avere dal 
sindaco risposte circostanziate in merito.
Nelle nostre pagine anche un inciso sulla TARI 2017, richiesta da Palazzo Colonna entro 
maggio per il 60% del totale e con tariffe aumentate, nonostante l’impegno a ridurre i 
costi con la differenziata che ancora non arriva.
Argomenti di sicuro interesse, approfonditi con note a volte critiche che, mi auguro, pos-
sano produrre risvolti di azioni positive in favore dei cittadini.
Nel nostro simbolico abbraccio alla comunità che, ci tengo, sia sempre vivo e presente in 
ogni numero del periodico, non mancano spaccati su sociale, sport, solidarietà, cultura e 
scuola. Con spazio riservato anche agli esperti di settore.
Senza dimenticare gli appuntamenti religiosi promossi dai sacerdoti della nostra comuni-
tà insieme ai Comitati di Quartiere, come la festa di Santa Rita a Cava dei Selci, Maria 
SS. Ausiliatrice a Fontana Sala - Castelluccia e Madonna delle Grazie a Borgo Garibaldi. 
Un maggio in nome della Fede, che culminerà con le celebrazioni in onore del Santo Pa-
trono di Marino, Barnaba, in programma nella Basilica Collegiata l’11 giugno.

A tutti voi un augurio di buona lettura!

DICIAMOLO !

di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi
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a i TIR...
investono la cittadinanza

S salute dei cittadini o dall’autorità giudiziaria.
Eventuale opposizione può essere inoltrata al 
Ministero dei Trasporti.
Di parere contrario sembrerebbe essere la Città 
Metropolitana che, secondo quanto riportato da 
Burli, avrebbe accettato l’assunzione al patrimo-
nio comunale delle strade affermando, tuttavia, 
che le due arterie servono al traffico dei TIR e 
che, pur in presenza della perimetrazione, questi 
continueranno a passare.
Da una verifica effettuata dalla Polizia Locale di 
Marino, oltre 600 sono gli autotreni che, nelle 24 
ore percorrono il territorio non rispettando nean-
che le velocità previste. Fattore aggravato dalla 
carreggiata, molto più stretta rispetto a quella 
dell’Ardeatina e, di fatto, inidonea ad ospitare i 
mezzi. «Elemento tecnico perseguibile ai fini di 
legge?» chiede un cittadino presente all’assem-
blea, nella quale è stato sottolineato il pericolo 
che i pedoni corrono sia in attraversamento 
che camminando sui marciapiedi costeggiati 
a raso dagli autocarri. Senza considerare, fan-
no ancora presente i cittadini, il costante sgre-
tolamento del manto stradale che genera bu-
che e dossi, con continui sobbalzi dei mezzi e 
vibrazioni negli edifici adiacenti.
Una circolazione stradale pericolosa che ha 
causato diversi incidenti oltre che inquina-
mento ambientale e acustico, nefasti per qua-
lità della vita e salute dei cittadini.
In accordo con Città Metropolitana e IX Munici-
pio, entrambi a guida pentastellata Palazzo Co-

cacco al re! E’ quello che il Comi-
tato No TIR Frattocchie presie-
duto da Antonello Burli ha messo 
in atto nei confronti del sindaco 
Carlo Colizza che ora dovrà stu-

diare le sue prossime mosse con abilità scac-
chistica. Dall’ultima riunione di aprile infatti, i dati 
emersi sarebbero a favore di un possibile invali-
damento dell’ordinanza 19/2013 dell’ex Provin-
cia di Roma che, bloccando il traffico dei mezzi 
pesanti su via Ardeatina, dall’incrocio con via 
Falcognana fino a quello con via Castel di Leva, 
ha convogliato il loro passaggio sul territorio di 
Marino, via Nettunense e via del Divino Amore.
Le due arterie e il territorio sul quale insistono, 
altamente urbanizzato, sono state oggetto di 
una delibera di giunta comunale, la n. 21 del 16 
marzo 2015, che avvia l’iter amministrativo per 
la loro perimetrazione, definendole centri abitati 
ai sensi art. 4 comma 1 Codice della Strada e 
quindi non percorribili da automezzi oltre le 6,5 
tonnellate.
Necessario, a perfezionamento, un atto formale 
tra il Comune di Marino e la Città Metropolitana, 
ente proprietario delle strade, grazie al quale le 
due strade divengono parte del patrimonio co-
munale. In virtù dell’art. 5 comma 7 del CdS, 
inoltre, non c’è possibilità di veto preventivo o 
maggiore autorità degli enti proprietari rispetto 
alla delibera di giunta, che può essere annulla-
ta solo da un altro pronunciamento della giunta 
stessa, con motivazioni valide non a danno della 
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Sicurezza

atto dalla Città Metropolitana. Invitiamo il nostro 
sindaco a farsi carico della questione nelle sedi 
opportune, visto anche il suo ruolo di consiglie-
re metropolitano. Interpretando il pensiero delle 
forze politiche in Consiglio che considero volte 
ad operare solo in favore dei cittadini – aggiunge 
– mi rendo disponibile alla redazione, insieme 
a tutti i capigruppo, di un documento che inve-
sta di responsabilità il sindaco Virginia Raggi. 
Un momento politico importante che, se neces-
sario, potrebbe passare anche attraverso una 
manifestazione fino a Palazzo Valentini.
Con il Movimento 5 Stelle alla guida di Marino, 
IX Municipio e Città Metropolitana, il dialogo 
fra questi enti dovrebbe essere privilegiato, 
rafforzato e accelerato, ma dopo dieci mesi di 
amministrazione, di soluzioni plausibili anco-
ra non se ne vedono. Aiutiamo la nostra città 
a raggiungere il suo obiettivo. A meno che non 
ce ne siano di altri, superiori, a me sconosciuti. 
Chi non è d’accordo? Ma non era il sindaco, in 
campagna elettorale, ad aver promesso una so-
luzione definitiva e immediata del problema?».

lonna, secondo quanto riportato dal consigliere 
Antonio Di Bello, individua una soluzione del 
problema solo grazie all’adozione di un senso 
unico di marcia dei TIR e un autovelox riduttivo 
delle velocità. Pur in presenza della delibera di 
giunta sopra indicata che dall’amministrazione 
non viene riconosciuta condivisibile. Tra le mo-
tivazioni addotte, l’impossibilità a sostenere i 
costi manutentivi relativi all’adozione delle due 
arterie. Decisione rimandata al mittente dal Co-
mitato No TIR Frattocchie e dai residenti che, 
dopo aver ragionato sull’infruttuosità dell’ipo-
tesi di soluzione, decidono di procedere in au-
tonomia per l’azzeramento del transito degli 
autotreni. Presto, quindi, la presentazione di un 
esposto, al quale farà seguito una manifestazio-
ne di protesta che arrivi, se necessario, fino alla 
stanza del primo cittadino, autorità alla quale è 
affidata la tutela della salute pubblica. «Sempre 
che lo stesso non sia disposto a rivedere la sua 
posizione – afferma Stefano Cecchi, consigliere 
di opposizione -. La nostra comunità non può 
accettare un atto di forza come quello messo in 
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L «Chiudere i servizi ai cittadini non è 
mai una scelta razionale e intelligente 
soprattutto quando è senza confron-
to» ha affermato la consigliera Eleo-
nora Di Giulio (Unione di Centrosi-
nistra),  principi che, invece, ha detto 
ancora, dovrebbero essere ispiranti in 
favore di una nuova Casa dei Servizi 
decentrata ancora più consona alle 
necessità dei tanti residenti nelle fra-
zioni. «Quella di oggi è una battaglia 
di cittadinanza che va oltre l’appar-
tenenza politica ma che mi vede pre-
sente perché anch’io sono una citta-
dina di Marino e considero i residenti 
delle frazioni abitanti del mio stesso 
Comune e non figli di un Dio minore».
«I cittadini delle frazioni scontano il 
monocentrismo di Marino» ha detto 
Mirko Laurenti (Unione di Centrosi-
nistra) affermando come il percorso 
intrapreso dall’amministrazione, sia 
volto più al ritorno ad un passato lonta-
no 25 anni che ad un presente fatto di 
risposte concrete e immediate alla co-
munità. «Torniamo a combattere bat-
taglie antiche contro l’accentramento 
che l’amministrazione ci sta facendo 
immaginare con i suoi provvedimen-
ti» ha aggiunto Laurenti che ha visto il 
consigliere Enrico Iozzi (Lista di Giulio) 
associarsi alla sua posizione così come 
a quella della collega Di Giulio.
Dubbi sulle politiche messe in atto 

da Palazzo Colonna in tema frazioni, 
sono stati espressi da Biagio Cianci 
(coordinatore Marino Futura) che 
ha sottolineato come anche gli uffici 
dei servizi sociali e del protocollo ab-
biano subito una riduzione drastica 
nell’apertura. «D’accordo con il con-
cetto di sede decentrata unificata per 
il recupero di energie economiche, mi 
trovo oggi con una parvenza di Casa 
dei Servizi che per nulla somiglia a 
quella immaginata in passato – ha 
detto-. Qual’ è il vero disegno dell’am-
ministrazione in merito? La volontà è 
di abbandonare le frazioni a se stes-
se? Il mio monito al primo cittadino è 
quello di non dimenticare e men che 
meno rialimentare con provvedimenti 
impopolari e pericolosi, lo spirito se-
cessionista di cui la popolazione di 
Boville è portatrice».
Dello stesso parere anche Raffaele 
Del Campo (coordinatore Noi per 
Marino) mentre il consigliere Remo 
Pisani (Forza Italia) considera la 
chiusura dei servizi demografici «Uno 
schiaffo morale alla parte bassa di 
Marino non accettabile».
Articolata la dichiarazione di Maurizio 
Forgetta (coordinatore Noi con Salvini) 
che nel sottolineare i «tanti disservizi 
emersi nei soli 9 mesi di governo pen-
tastellato» ha puntato il dito anche 
sulla mancanza di dialogo. «Il Movi-

e forze di opposizione 
ai grillini protestano 
contro il decreto sin-
dacale di chiusura dei 
servizi demografici.

Una manifestazione di protesta a tute-
la dei diritti dei cittadini. E’ quella che 
lo scorso 12 aprile, le rappresentanze 
della gran parte delle forze politiche 
marinesi, oggi oppositrici il governo 
pentastellato guidato da Carlo Co-
lizza, hanno voluto organizzare nel 
piazzale antistante la circoscrizione di 
Frattocchie in vicolo del Divino Amore.
«Un’iniziativa nata e partecipata per 
far capire alla cittadinanza che, al 
di là delle appartenenze politiche, 
la voce è unica quando si tratta di 
agire a beneficio della comunità» 
ha affermato Stefano Cecchi di Co-
struiamo il Decentramento.
La presa di posizione forte è scaturita 
dal decreto sindacale n.9 del 4 apri-
le scorso che, per ogni mercoledì, 
causa la mancanza di personale, di-
spone la chiusura dei servizi demo-
grafici operativi presso la Casa dei 
Servizi di Frattocchie.
Una disapprovazione piena rispetto a 
quanto deciso da Palazzo Colonna, 
che è passata anche attraverso una 
comunicazione scritta e firmata da 
tutti i presenti e inviata alla massima 
autorità comunale.

CHIUSI I SERVIZI DEMOCRAFICI

DELEGAZIONE DI        
FRATTOCCHIE
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futuro di cancelli chiusi. «Una respon-
sabilità che l’amministrazione si sta 
assumendo – ha affermato – alla quale 
noi vogliamo rispondere fermamente in 
maniera contraria. E’ un provvedimen-
to, a nostro parere, troppo rischioso e 
poco produttivo».
«Siamo contrari alla diminuzione dei 
servizi, dal momento che una decisio-
ne del genere, in una sede già spostata 
rispetto al passato, non può che arre-
care disagio ai cittadini» ha affermato 
invece Marco Comandini (coordina-
tore Italia dei Valori) mentre Ales-
sandra Pappadia (coordinatore Idee 
Nuove per Marino) con la decisione 
assunta dall’amministrazione vede 
vanificato il lavoro di anni. «Le frazio-
ni non devono essere private di servizi 
neanche per un solo giorno» ha dichia-
rato.
Concetto rafforzato anche dal consi-
gliere Cinzia Lapunzina esponente 
della lista civica Costruiamo il De-
centramento e dal suo coordinatore 
Stefano Cecchi che, nella sua dichia-
razione, oltre a rivolgere un grazie a tutti 
i partecipanti all’iniziativa per l’alto sen-
so di appartenenza e collaborazione, al 

mento 5Stelle sembrava essere nato 
come realtà antisistema invece – ha 
affermato – il nostro gruppo riscontra 
molta arroganza che non sappiamo se 
sia da attribuire al privilegio del titolo 
che i cittadini gli hanno dato oppure sia 
la loro visione sociale che, ad oggi, sta 
provocando la divisione del territorio 
tra regnanti e sudditi».
Mentre la consigliera Sabrina Minucci
(Laboratorio Rinascita) ricorda all’ 
amministrazione l’emendamento pre-
sentato dalle minoranze e condiviso 
anche dalla maggioranza in Consiglio 
che auspicava più dignità per i cittadini 
delle frazioni, in diritto di avere servizi 
efficienti e fruibili. «Nel momento in cui 
Palazzo Colonna promette, senza met-
tere in atto, più attenzione e servizi alla 
cittadinanza, non potevamo che esse-
re qui a protestare al fianco dei cittadi-
ni» ha dichiarato.
Di voce sempre più insistente relativa 
alla definitiva chiusura dei servizi de-
mografici decentrati  ha parlato invece 
Simone Del Mastro (coordinatore 
Marino Sociale), che ha definito la 
sola non fruibilità degli uffici il mercole-
dì come propedeutica ad un prossimo 

di là dei colori politici e la sensibilità di-
mostrata nei confronti della comunità, 
ha affermato come la posizione di cri-
tica assunta da tutti gli intervenuti alla 
manifestazione, tragga forza anche da 
quanto previsto nella Carta dei Servizi 
della Pubblica Amministrazione, redat-
ta su direttiva del presidente del Consi-
glio dei Ministri e contenente i Principi 
sull’erogazione dei servizi pubblici. «Tra 
questi – ha sottolineato - l’eguaglianza 
dei diritti degli utenti ovvero il divieto 
di ogni ingiustificata discriminazione 
con espresso invito all’uniformità delle 
prestazioni che devono esser erogate 
in regime di imparzialità, continuità e 
senza interruzioni, nel pieno diritto del 
cittadino di poter accedere alle infor-
mazioni che lo riguardano».
Posizione sostenuta anche da Ivan 
Colantonio, coordinatore del gruppo 
Cuori Italiani. «Con gioia e spirito di 
collaborazione – ha detto – abbiamo 
accettato l’invito di Stefano Cecchi 
a dare il nostro contributo, con la 
nostra presenza e la nostra voce, ad 
un’iniziativa che abbiamo da subito 
ritenuto giusta, condivisibile e, so-
prattutto, utile per i cittadini». 

di Anna Paola Polli
Servizi al cittadino
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Territorio

S
IMMIGRATI
Nuovi arrivi!

iamo dovuti ricorrere alla Prefettu-
ra per essere notiziati in merito agli 
immigrati, dal sindaco non è stato 
possibile avere informazioni!. E’ la 
voce dei consiglieri di minoranza 

Stefano Cecchi e Cinzia Lapunzina (Decentra-
mento), Sabrina Minucci (Laboratorio Rinasci-
ta) e Remo Pisani (Forza Italia). In seguito alla 
richiesta di audizione al prefetto Paola Basilone 
sul piano di accoglienza disposto dalla Prefet-
tura per Marino, sono stati ricevuti a Palazzo 
Valentini dal vicario e dal coordinatore settore 
immigrazione.
Quasi 150 gli extracomunitari presenti in città, 
circa 100 nel centro, 50 su via Appia. Numero in 
variazione che, informano i funzionari, alla fine 
dell’anno viene rimodulato in funzione dei nuovi 
flussi migratori. Una variabile che potrebbe inve-
ce essere stabilizzata, informano dalla Prefettu-
ra, qualora Marino aderisse al progetto SPRAR, 
il programma di assistenza del Ministero dell’In-
terno per persone già titolari di protezione in-
ternazionale. Oltre ad un sostegno economico 
per l’accoglienza, offrirebbe al sindaco massima 
fantasia nella redazione della pianificazione.
Al suo interno, sotto la supervisione del Comu-
ne, programmi di vicinanza sanitaria e psico-
logica con percorsi di istruzione e inserimento 
socio-lavorativo-culturale. Entro il prossimo 
settembre il termine ultimo per la domanda di 
adesione.

«A Marino – denunciano i consiglieri – ci trovia-
mo di fronte solo ad un tamponamento dell’e-

mergenza, con le situazioni di mala gestione e 
disagio evidenziate al Prefetto delle quali, senza 
esito, abbiamo chiesto conto al primo cittadino. 
Pur nel senso di solidarietà della nostra comu-
nità e in ossequio al senso di responsabilità che 
la vicenda richiede, cresce lo stato di appren-
sione tra i cittadini per preoccupanti condizioni 
in ambito sanitario, sociale e di sicurezza, con 
segnalazioni di reati vari tra i quali anche la pro-
stituzione».

Nella rete del sistema SPRAR invece, il lavoro di 
integrazione sembra essere in grado di produrre 
risultati positivi. «Che potremmo raggiungere già 
in questa fase – dicono i consiglieri - se solo il 
Comune provasse a dare un senso al soggiorno 
di queste persone e condizioni di vita adeguate. 
Magari coinvolgendoli in percorsi educativi di 
integrazione o attività di volontariato, come già 
accade in altre realtà che hanno stipulato proto-
colli d’intesa con la Prefettura»

Il ruolo delle organizzazioni del terzo settore 
impegnate nell’accoglienza dei migranti?
«Anche su questo argomento – sottolineano - 
prima di ricorrere al Prefetto abbiamo chiesto 
lumi al sindaco, ovviamente senza successo. 
Chi sono? Perché non si prendono attenta cura 
delle persone ospitate nei centri di accoglienza 
evitando così gli incresciosi episodi sopra ac-
cennati? Come mai hanno concentrato quasi 
tutte le persone in strutture convergenti su piaz-
za Garibaldi? Nel pieno rispetto dei diritti uma-
ni, ci preme sottolineare come un regime di non 
controllo unito ad uno stato di necessità e inatti-
vità, potrebbe dar luogo a quelle manifestazioni 
che, da alcuni mesi, sono oggetto di preoccu-
pazione per la comunità. Tutte risposte che ci 
auguriamo di avere direttamente dagli interessa-
ti, vista la nostra richiesta ufficiale alla Prefettura 
dei loro nominativi».
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    TUTTO, DI PIÙ E SUBITO!

RISPONDE
L’ASSESSORE
DANIELE CIOLFI

li avvisi di pagamento TARI 2017 
emessi da Palazzo Colonna, sono 
accolti con dissenso dalla lista ci-
vica Costruiamo il Decentramento 
per voce del consigliere comunale 

Cinzia Lapunzina. 
«Non condividiamo la strategia adottata dall’am-
ministrazione comunale che, pur avendo conser-
vato la riscossione del tributo sui rifiuti in 3 rate, 
ha fissato le scadenze al 15 aprile per il primo 
30% del totale, al 31 maggio per il secondo 30% 
e al 31 ottobre per il restante 40% – osserva–. Un 
piano di riscossione troppo stringente nei tempi, 
ma soprattutto distante da quanto attuato dalla 
precedente amministrazione POLITICA E NON 
COMMISSARIALE che prevedeva pagamen-
ti scadenzati a giugno, settembre e novembre. 
Termini che concedevano a famiglie e imprese il 
tempo per recuperare energie economiche senza, 
peraltro, la richiesta del pagamento del 60% del 
totale con solo 45 giorni di distanza tra una rata 
e l’altra».
Una divergenza di vedute, quella espressa da Cin-
zia Lapunzina che va a toccare anche gli importi 
commisurati. «Sono aumentati di circa il 3%» tuo-
na la consigliera sottolineando come invece, nella 
difficile congiuntura economica  che tutto il Paese 
sta vivendo, le politiche governative dovrebbero 
essere volte ad un sostegno per famiglie e impre-
se che passi anche attraverso spazi di manovra 
volti a ridurre la pressione sui contribuenti. Un 
fattore da non sottolineare che potrebbe anche 
fungere da incentivo per l’avvio di nuove attività.

«Il conto economico del Comune non può pesa-
re sulla cittadinanza» afferma ancora ricordando 
come, in campagna elettorale, la squadra penta-
stellata avesse promesso un’ immediata diminu-
zione dei coefficienti TARI grazie all’adozione del 
sistema differenziato porta a porta che, purtrop-
po, ad oggi sembra non vedere ancora luce.
«Mentre giungono segnalazioni di cassonetti stra-
colmi per giorni - va avanti Lapunzina – mi preme 
ricordare come in campagna elettorale fosse sta-
to dato il progetto esecutivo già pronto. Elemento 
che, secondo quanto pubblicizzato dalla squadra 
pentastellata, avrebbe dovuto determinare l’avvio 
del servizio per gennaio 2017. Potremmo trovar-
ci di fronte all’ennesima promessa disattesa dai 
grillini?»

“Questa amministrazione”- dice l’assessore ai 
Tributi Daniele Ciolfi - non ha modificato né le 
scadenze né le tariffe della TARI per l’anno 2017 
(come meglio di seguito riportato).
Nel 2016 le scadenze della tassa sono state 31 
marzo, 31 maggio e 31 ottobre, mentre per il 
2017 sono state e saranno 15 aprile, 31 maggio 
e 31 ottobre.
La TARI non ha subito variazioni sostanziali; sono 



11

state infatti confermate le tariffe applicate a sal-
do nel 2016. L’incremento che viene colto dai 
cittadini è dovuto al fatto che il confronto viene 
effettuato tra l’acconto 2017 e l’acconto del 2016 
che non recepiva ancora l’aumento voluto dalla 
precedente amministrazione e applicato solo a 
conguaglio sulla rata dello scorso ottobre. Con-
siderando il totale dell’imposta a carico del citta-
dino nel corso del 2017 questa sarà in linea con 
quella pagata nel corso di tutto il 2016.
L’unico incremento su alcune classi tariffarie è 
stato pari ad una percentuale compresa tra lo 0,5 
e il 2,5 della tassa pagata lo scorso anno. Tale 
incremento è dovuto al fatto che questa ammini-
strazione ha dovuto far fronte ad un adeguamen-
to tariffario del costo delle discariche relativo agli 
anni 2012-2015; un debito quindi di competenza 
delle precedenti amministrazioni.
Il totale di tale costo ammontava a circa 750 mila 
euro. Questa amministrazione è riuscita a tran-
sare tale passività chiudendo la pratica con un 
pagamento di 400 mila euro.
Un grande risultato che ha permesso di contene-
re l’incremento della TARI.
 Inoltre, se si considera che 400 mila euro incido-
no per circa il 5% sul totale del costo di gestione 
dei rifiuti, questa amministrazione, come sopra 
riportato, ha ribaltato, sui cittadini, al massimo il 
2,5% di tale spesa coprendo la restante parte di 
costo tramite operazioni di efficientamento nella 
gestione dei rifiuti.
L’impegno quindi continua ad essere quello pro-
spettato del passaggio al porta a porta per l’ab-
battimento dei costi di discarica ma soprattutto 
per la valorizzazione dei rifiuti come risorse e per 
rendere più pulito il nostro territorio.

di Anna Paola Polli
il Fatto
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di Silvia Glover
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Dove il ballo
arriva al cuore

aliranno sul palco dello Stardust 
Sporting Center domenica 28 mag-
gio (ore 19) i ragazzi dell’associa-
zione L’arte nel Cuore. In scena lo 
spettacolo «Lacca&Brillantina», un 

saggio di teatro e ballo latino americano che il grup-
po di giovani, progetto avanguardistico composto 
da normodotati e disabili, offrirà gratuitamente ai 

presenti. Tema conduttore la gioia e positività 
dell’integrazione. Presieduta da Daniela Alleruz-
zo, l’associazione è nata nel 2005 quale primo 
progetto mondiale di formazione artistica inte-
grata. Grazie al sostegno di partner, garantisce ai 
suoi 150 allievi corsi di recitazione, musica, dan-
za, canto, trucco e parrucco, Dj, sceneggiatura, 
dance ability con reali possibilità professionali.
Vanta collaborazioni con artisti come Alex Pacifi-
co, Alessio Boni, Tony Esposito, Giorgio Marche-
si, Rosaria Renna, Lino Guanciale e Giorgia Wur-
th. Importante il contributo ai top manager L’Oreal 
e Federal Mogul ai quali i ragazzi hanno insegnato 
come adattarsi ai cambiamenti. Sempre a firma 

dell’associazione, Four Energy Heroes, il primo fu-
metto al mondo con protagonisti supereroi disabili. 
Disegnato da Vicenzo Lomanto e sceneggiato da 
Andrea Giovalè, è distribuito il martedì con il Cor-
riere dello Sport. Quindi il teatro, le scritture per la 
fiction di Rai 1 Una grande famiglia e i cortometrag-
gi per la giornata contro il femminicidio. Per il cine-
ma, la partecipazione a «Brutti e Cattivi» di Cosimo 
Gomez, «La verità sta in cielo» di Roberto Faenza e 
«The Young Pope» di Paolo Sorrentino. Riconosciu-
ta dalla Regione Lazio Ente di Formazione supe-
riore, l’Arte nel Cuore ha la sua nuova sede presso 
lo Stardust di via del Divino Amore. «Orgogliosi di 
essere parte di un progetto di levatura culturale e 
sociale che ha dato prove di grande validità – dice la 
presidente Stardust, Alessandra Di Pasquale – sia-
mo felici, tramite lo spettacolo, di mostrare ciò che 
in pochi mesi è stato fatto. Una gratificazione per i 
nostri ragazzi che, con passione, determinazione e 
voglia di esserci, ogni giorno scendono in campo 
per regalarci emozioni».

S
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho adottato un cane in un canile, incrocio pastore tedesco labrador, maschio. 
Sono tre mesi che vive in un giardino molto grande, però è sempre agitato, fa 
buche, morde le piante e tutto ciò che trova a disposizione. Come posso fare 
per evitare che faccia questi danni?

La prima cosa da fare, è farlo uscire spesso dal suo abituale ambiente di vita, anche se si 

tratta di un grande giardino, possibilmente la mattina individuando un’area dove poterlo 

lasciare libero di correre, per almeno 40 minuti.

Nel caso questo spazio non fosse recintato, si potrebbe ovviare con un cordino fino, lungo 

circa 20 metri, che ci permette di tenerlo sempre sotto controllo. In questo modo saremo 

riusciti a rendere più serena la sua giornata vivendo luoghi diversi, soddisfacendo il de-

siderio di esplorazione.
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di Luca Priori

alento della letteratura che provie-
ne dai Castelli, Paolo Di Paolo.
Fra i principali scrittori nel pano-
rama letterario italiano odierno c’è 
sicuramente Paolo Di Paolo.

Un motivo di orgoglio per la comunità dei Castelli 
Romani e per la città di Marino, visto che Di Paolo 
proviene proprio da queste zone. Il mensile “Dicia-
molo” è andato ad intervistarlo. 
Si definisca in poche righe… 
“Sono uno che scrive. E’ il gesto con cui ho più 
confidenza e quello più ricorrente nella mia vita. 
Sono un essere umano che trova nella scrittura la 
sua dimensione. Ho talento e ho avuto le occasio-
ni giuste per mettermi in mostra. Vivo applicando 
la scrittura in vari segmenti, dalla letteratura al tea-
tro, passando per la televisione”.
I momenti più significativi della sua carriera?
“Difficile dirlo. Nel 2003 ho iniziato concretamente 
a scrivere. Questo anno ha coinciso con la parte-
cipazione ai premi letterari “Italo Calvino” e “Cam-
piello”. In entrambi i casi sono risultato fra i fina-
listi. Questi risultati mi hanno dato la convinzione 
utile a capire che la scrittura fosse la strada giusta 
da percorrere. Esattamente dieci anni dopo, nel 
2013, sono stato tra i finalisti del prestigioso “Pre-
mio Strega” con “Mandami tanta vita”. E’ stata 
l’occasione che mi ha dato la possibilità di farmi 
conoscere da una platea di pubblico più vasta ri-
spetto al passato”.
Recentemente ha pubblicato un nuovo romanzo 
con Feltrinelli dal titolo:
“Una storia quasi solo d’amore”.
Ce ne può parlare?
“Ogni romanzo è una scommessa che si fa al buio. 
Questo libro è un tentativo di scrivere su una sto-
ria d’amore, senza tuttavia produrre un romanzo 

di genere che si spinga verso il 
sentimentale. Non so se ci sono 
riuscito. Ho scritto di una storia d’amore 
fra una ragazza di trent’anni e un ragazzo di venti. 
Questa distanza di età produce una serie di azioni. 
Ho studiato cosa significa innamorarsi partendo 
dalle diversità”.
Qual è il consiglio che darebbe ad una giovane 
leva interessato alla letteratura?
“Occorre eliminare, innanzitutto, quel disincanto 
preventivo che si crea verso tutte le professioni ar-
tistiche. Ormai si da sempre per scontato che non 
sia possibile fare il cantante, il ballerino o lo scritto-
re. Occorre avere ostinazione, pazienza, costanza 
e consapevolezza. Bisogna disciplinare il rapporto 
con l’arte, qualsiasi essa sia. Nel caso della let-
teratura consiglio di non mandare manoscritti alle 
grandi case editrici, c’è poca possibilità che essi 
siano presi in considerazione. Ci sono piuttosto 
premi letterari. In Italia ne abbiamo almeno cinque 
o sei che danno seriamente la possibilità di far-
si conoscere. C’è l’opportunità rappresentata dai 
blog e dalle piattaforme online. Ci sono scrittori 
venuti fuori attraverso i social network. Anche gli 
editor delle importanti case editrici, rispetto al pas-
sato, sono raggiungibili. Sono i primi ad essere in 
rete. Dobbiamo avere attenzione al mondo che ci 
circonda, agli altri scrittori.
Non si deve cadere nell’errore di credere di essere 
i primi e gli ultimi a scrivere. Esistono le porte in 
faccia, ne ho prese anche io. Sono convinto, però, 
che prima o poi chi ha talento esce fuori”.

T

“Una storia
 quasi solo d’amore”
Paolo Di Paolo,
il talento letterario
dei Castelli
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di Anna Paola Polli
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CENTRO ANZIANI
Un impegno di
famiglia
che continua...

È Antonella Mazzone il 
nuovo presidente del 
Circolo Anziani di via 
Gustavo De Luca. 
“Un’elezione che, a qua-

si un anno dalla scomparsa del marito 
Alberico, presidente in carica, rende 
merito alla memoria di un uomo capace 
di comunicare e aggregare come po-
chi, riconoscendone il grande impegno 
umano e sociale indirizzato a far sì che 
il Centro fosse una vera seconda casa 

per tutti i soci oltre che il loro punto di 
riferimento in ogni giorno dell’anno”.
E’ con gioia che Stefano Cecchi, con-
sigliere comunale per la lista civica Co-
struiamo il Decentramento, plaude alla 
nomina del nuovo presidente del centro 
per la terza età di Marino.
Alberico Mazzone è venuto a mancare 
nel 2016 per un incidente su via Feren-
tum dove, a maggio, è stato investito da 
un’auto attraversando la strada con la 
nipotina Siria. Per salvarla, le ha fatto 

da scudo. Inutili i tentativi dei sanitari di 
strapparlo alla morte, sopraggiunta poi 
il 14 giugno.
65 anni, da oltre 40 sposato con Anto-
nella, due figli, Eleonora ed Ezio, Alberi-
co è stato impegnato anche nel volon-
tariato. A salutarlo una folla commossa 
nella cerimonia che la famiglia ha voluto 
nella Basilica Collegiata di San Barna-
ba, luogo amato e frequentato da Albe-
rico nella sua qualità di credente e pre-
sidente della Confraternita.
“La Norman Academy, prestigiosa 
associazione no profit della Florida – 
ricorda il giornalista Luca Priori - ha 
conferito alla famiglia un attestato di 
merito alla memoria di Alberico, per 
essersi distinto con operosità nel 
mondo del volontariato”. Ispiratore 
Luigi Gualdiero, membro dell’ Academy 
oltre che suo ex collega in Atac.
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di Cinzia Scordo
Solidarietà

A fargli eco Daniele Priori, anch’egli 
giornalista “Alberico era sempre al ser-
vizio del Centro Anziani. Uomo pragma-
tico e realista, ha messo in gioco la sua 
vita salvando quella della nipotina. Ci 
piace immaginare che ora vegli dall’alto, 
illuminando il futuro attraverso le vite dei 
suoi cari che continueranno ad amarlo e 
a renderlo presente”.
“La testimonianza di vita di Alberico, 
esempio di ricchezza d’animo, genero-
sità, impegno e partecipazione – con-
clude Cecchi - verrà custodita dalla no-
stra comunità e dal suo Centro Anziani 
come preziosità alla quale far sempre 
riferimento. Augurandoci che, ad un 
anno dalla sua scomparsa, anche Pa-
lazzo Colonna voglia stringersi simbo-
licamente in un abbraccio con la sua 
famiglia, promuovendo un tributo alla 
sua memoria”.

L’
DISLESSIA
Gli strumenti che aiutano

associazione italiana dislessia organizza dei campus residenziali 
a numero chiuso che offrono ai ragazzi con disturbi dell’appren-
dimento l’opportunità di trascorrere una settimana tra coetanei in 
un contesto sereno e con strumenti idonei allo studio.
La sezione di Roma ha scelto come tematica “l’informatica per 

l’autonomia”, cercando di fornire ai ragazzi la conoscenza di strumenti digitali 
che costituiscono dei facilitatori per lo studio.
Lo scopo è creare la consapevolezza che, usando gli strumenti opportu-
ni, si riduce la fatica dovuta ai disturbi dell’apprendimento e si acquisisce 
fiducia nelle proprie capacità.
Ogni partecipante, durante tutta la durata del Campus, con il proprio personal 
computer, potrà accedere ad alcuni software didattici specifici dotati di sintesi 
vocale,  potrà consultare libri digitali e conoscere altri strumenti “facilitatori”.
Il Campus è riservato ad un numero massimo di 16 studenti con certificazione 
di DSA, della Scuola Secondaria di I Grado.
Si svolgerà da domenica 9 a sabato 15 luglio presso VILLA IONE di Vetralla 
(Viterbo).

Per informazioni e contatti,
consultare il sito

www.aiditalia.org - sezione di Roma
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S.A.Ne.S. 
UN SORRISO
PER
FRANCESCA

una giornata di sport e solidarietà 
quella che Fabrizio Magistri orga-
nizza il 1° maggio nell’oratorio della 
chiesa San Giuseppe di Frattoc-
chie in ricordo di sua figlia Fran-

cesca, giocatrice e allenatrice della squadra di 
volley Iciesse Sanes, scomparsa a soli 21 anni 
nel ‘95 per una neoplasia del sangue.
Con la Festa di Primavera, vengono raccolti fon-
di per il dipartimento Ematologia del San Camillo 
di Roma destinandoli all’associazione S.A.Ne.S. 
Claudio Pacifici che fa da tramite.
A realizzare il desiderio di Francesca di regalare 

una speranza a quelli che si sono trovati a com-
battere con una malattia devastante, tanti volonta-
ri e aziende che donano i 3000 premi della pesca 
benefica, imprescindibile per la raccolta fondi.
A far rivivere la gioia della giovane di scendere in 
campo in nome della pallavolo, le tante squadre 
di minivolley e pallavolo giovanile che prendono 
parte al torneo promosso dall’Asd Iciesse Sanes 
insieme alla Uisp Lazio Sud/Est con il patrocinio 
del Comune di Marino.
“E’ un esempio di resilienza quello che la fami-
glia Magistri trasmette alla comunità con il suo 
esempio di vita – afferma Stefano Cecchi (De-
centramento) -. Una grande capacità di reagire 
alle avversità della vita, trasformando il trauma 
in risorsa per fare del bene agli altri. A conferire 
forza anche le tante persone che, con il loro so-
stegno affettivo e materiale, fanno sì che l’even-
to sia oggi simbolo di solidarietà e condivisione. 
Alla famiglia Magistri e a tutti quelli che collabo-
rano per la buona riuscita della manifestazione, il 
grazie della comunità, orgogliosa che un appun-
tamento di tale levatura umana e sociale appar-
tenga al territorio di Marino”.



di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Polli
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LEZIONE DI ANTIMAFIA
“Cultura, lavoro e impegno
per sconfiggere
la criminalità organizzata” 

D ualismo, tra legalità e criminalità 
comincia dalle piccole cose.
E’ il tema dell’incontro del 4 
maggio scorso con il giudice 
Antonello Ardituro, consigliere 

del Csm, già procuratore antimafia a Napoli.
Nella chiesa della Natività della Vergine Maria, 
gli studenti della media Vivaldi Santa Maria del-
le Mole con i docenti e la dirigente scolastica, 
prof.ssa Carmela Crea.
Promotore dell’iniziativa, parte del progetto “Re-
mare controcorrente: questa la vera forza della 
legalità”, l’avvocato Eugenio Pisani.

I giovani hanno ricordato quelli che nell’ultimo 
ventennio del ‘900, sono stati vittime della mafia: 
da Pio La Torre a Libero Grassi, da Peppino Im-
pastato a don Pino Puglisi, da Piersanti Mattarel-
la ai giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. 
Legandosi alla memoria di questi personaggi, 
Ardituro ha iniziato a parlare “rovinando la matti-
nata”, come ha detto, ai ragazzi.
“La criminalità entra facilmente in casa: a parti-
re dalla raccolta differenziata fatta male” con un 
appello anche all’amministrazione di Marino a 
fare presto nel completare il ciclo della differen-
ziata. Giunta pentastellata che non ha mandato 

Sede Roma: Via Nettunense, Km.3,500 00073 CASTEL GANDOLFO (RM) Telefono: 06-93162591  Fax: 06-9311875
 Sede Milano: Via Paullo, 3 20067 TRIBIANO (MI) • Sede Treviso: Via Reginato, 31  31100 TREVISO
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di Anna Paola Polli
Scuola di legalità

“non basta essere brave persone per essere al 
sicuro”. Occorre “individuare il pericolo”, favorire 
un ricambio generazionale anche nella lotta alla 
mafia che si può intraprendere anche “denun-
ciando il bullo a scuola e non standogli attorno 
in silenzio. Il bullo di oggi è il mafioso di domani”.
“Lo Stato non ha ancora vinto nonostante 
gli arresti – ha concluso Ardituro – perché la 
repressione non basta. Il problema è sociale 
oltre che giudiziario. Servono anticorpi come 
la scuola, il lavoro, lo sviluppo economico per 
dare il via ad una reazione collettiva”. 

neppure un suo rappresentante a salutare l’alto 
magistrato.
Per i carabinieri il maresciallo di Santa Maria delle 
Mole, Marcello Michienzi e il capitano della Com-
pagnia di Castelgandolfo, Emanuele Tamorri .
“L’errore più grande – ha detto Ardituro – è pen-
sare che la criminalità non possa coinvolgerci”.
Il comune denominatore per mafiosi laureati e 
ignoranti è l’assenza di cultura: la sistematica 
violazione delle regole, il “masticare illegalità”.
Il viatico è la superficialità d’approccio. Qui la 
scuola può avere un ruolo fondamentale perché 

“non basta essere 
brave persone
per essere al sicuro”.

giudice Antonello Ardituro
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Grazie al tuo contributo la nostra associazione può portare 
avanti il suo lavoro in favore degli altri.
Un grazie in anticipo per il supporto che vorrai darci al quale ci 
auguriamo, possano aderire anche le persone che ti sono vicine.

I cittadini possono destinare il «5xmille» 
della propria imposta IRPEF al sostegno 
delle attività di utilità sociale portate avanti 
da associazioni no-profit. 
Non costa nulla poiché non è una tassa in 
più, ma una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia.
I modelli per la dichiarazione dei reddi-
ti CUD, 730 e Unico, contengono uno 
spazio riservato al 5 per mille, in cui puoi 
firmare e indicare il codice fiscale dell’as-
sociazione:

«Insieme per lo Sviluppo» 

90073130586

DONA IL «5XMILLE» all’associazione no profit
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“CITTADINI 
DI MARINO”
NASCE LA
NUOVA
LISTA CIVICA

i chiama Cittadini di Marino la 
nuova realtà civica approdata 
in questi giorni nel panorama 
politico territoriale. Nata dall’e-
sperienza acquisita dalle liste 

Bartoloni per Marino Futura e Noi per Marino la 
compagine, nella sua nuova veste di contenito-
re unico di idee, energie e progettualità, guarda 
al futuro in nome di uno spirito civico orientato 
a veicolare in maniera adeguata istanze e pro-
blematiche cittadine. Nelle sue volontà quella di 
abbracciare, nella loro totalità, tutte le categorie 
sociali presenti sul territorio. Un obiettivo che 
trova ravvisabilità sia dal nome della lista che 
dal simbolo del gruppo, nel quale l’immagine 
vuole rappresentare il connubio tra il tricolore e 
l’essenza stessa della comunità, raccontata at-
traverso i suoi colori ed il suo simbolo: la Basili-
ca Collegiata di San Barnaba. “Lo spirito innova-
tore del nostro progetto politico – fanno sapere i 
referenti – è rinvenibile nella compagine giovanile, 
coesa e granitica, ricca di sani e trasparenti prin-
cipi morali e istituzionali. Il nostro unico obiet-
tivo, sarà quello di migliorare a 
360° la vita della nostra città, 
con la valorizzazione delle 
risorse del territorio, facendo 
leva sul dialogo con i cittadi-
ni e con tutti gli schieramenti 
politici presenti che intendano 
condividere il nostro percorso, i nostri valori e 
le nostre idee. Ripartiamo da qui, ripartiamo da 
Cittadini di Marino!”

la redazione
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IL PROGRAMMA È IN FASE DI ORGANIZZAZIONE
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BORGO GARIBALDI
MADONNA
DELLE GRAZIE

MARINO 

SAN BARNABA

11 GIUGNO

DOMENICA 28 MAGGIO
h.15.30: Giochi per bambini / Torneo di Burraco / Torneo di 
Calciobalilla / Stand di dolciumi / Esposizione di prosciutto
- Esibizione di Karate della palestra “Revolution Sport Center” 
a cura del maestro Di Guilmi
- Saggio di Giocodanza dell’asilo nido “Il mondo dei Bambini”
tenuto dai maestri Simona Mottura e Michele Martino
h.20.30 Serata d’animazione con l’associazione “Happy 
Time” offerta da la sala di ballo “Lo Zodiaco” di Castelluccia
h.22.30 Pennetta all’amatriciana per tutta la comunità
h.23.00 Riffa e Premiazioni
NEI GIORNI DI FESTA SARÀ GARANTITO
UN ACCURATO SERVIZIO DI RISTORO!
                 Don Franco Ponchia

Triduo in preparazione ai festeggiamenti in onore 
della nostra Santa Patrona.
PROGRAMMA RELIGIOSO
VENERDI 19 MAGGIO
h.17,30 Esposizione Solenne del S.S. Sacramento e Adorazione.
h.18,30 S.Messa
SABATO 20 MAGGIO
h.18,30 S.Messa con Benedizione delle famiglie e distribu-
zione delle medaglie votive di S. Rita
DOMENICA 21 MAGGIO
h.8,30 - 10,00 - 11,30 Sante Messe
LUNEDI 22 MAGGIO
h.18,00 Solenne S.Messa in onore di S. Rita da Cascia
h.19,00 Processione con l’effige della Santa, percorso: Via A. 
Fantinoli; Via I. Nievo; Via Volturno; Via N. Bixio; Via dei Mille; 

Via E.de Nicola; Via Marsala; Via Calatafimi; Via C. Maciocco.

     Don Mauro Verani

PROGRAMMA RELIGIOSO
VENERDI 26 MAGGIO
h.18.00: Santa Messa e processione in onore della Madonna 
con la partecipazione dei bambini della I° comunione
SABATO 27 MAGGIO
h.18.00: Santa messa e Celebrazione I° Comunione
DOMENICA 28 MAGGIO
h.9.00 Santa messa
h.11.00 Santa messa e Celebrazione I° Comunione

PROGRAMMA RICREATIVO
VENERDI 26 MAGGIO
h.21.00 Music Contest tra Band emergenti offerto dalla 
scuola di musica “Arte e Musica”
SABATO 27 MAGGIO
h.15.00-17.00 Torneo di Briscola Eliminatorie / Toneo di Cal-
ciobalilla / Torneo di calcetto tra Oratori / giochi per bambini
h.19.00 Torneo di Briscola Finale / Partita di calcetto under 18
h.20.30 Serata d’animazione con “FMK Music&Animazione” 
offerta dal Bar “D’Amico” di Castelluccia

PROGRAMMA
SABATO 27 MAGGIO
h.10.00 - h. 18.00: CAMPER ROSA -ass. La goccia magica 
a sostegno dell’allattamento materno
h. 9.00 - h. 13.00: Giornata dello sport - tennis e basket
Per bambini e bambine dai 6 agli 11 anni: 
Lezioni di gruppo e dimostrazione delle tecniche di base a 
cura del maestro nazionale Roberto Reale
h. 15.00 - h. 22.00: stand gastronomico  a cura del comitato 
Borgo Garibaldi
h. 15.00 - h. 18.00:  schiuma party - divertimento per bambini
h. 17.00 nutella party - offerto dal comitato Borgo Garibaldi
h 18.00 23:30 musica per tutti
- Balli scuola pomezia Los Campeones de la Salsa
- Gruppo di ballo Dream Team
DOMENICA 28 MAGGIO
h. 10.00 solenne processione per le vie del borgo
h. 11.00 Santa messa presso il giardino di piazza garibaldi
h. 11.30 Raduno auto d’epoca - club amici motori d’epoca
h. 12:30 Aperitivo a  borgo offerto dal comitato Borgo Ga-
ribaldi in collaborazione di Pizzeria Alfredo, Forno Frezza, 
forno da Marcello, pizzeria Er Nasone
h. 15:00 - h. 22:00 Stand gastronomico curato da Borgo Garibaldi
h. 16:00 Gara di dolci italiani e multietnici
h. 17:30 premiazione dei dolci migliori
h. 19:00 Cantiamo tutti con il karaoke 
h.20:30 - h. 23:00 musica per tutti 
h. 23:00 Estrazione lotteria

Presidente del comitato Anna Maria Cetroni
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APE (ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA)

Ivan Colantonio

ARCHITETTO Devo acquistare una casa per mia figlia, e l’agenzia immobiliare mi pun-
tualizza sempre se l’immobile che visioniamo è fornito di APE. Mi spiega 
gentilmente in cosa consiste l’APE? Grazie, Mariella

L’ APE (attestato di prestazione energetica), che a seguito del D.Lgs. 63/2013, con-

vertito dalla legge 90/2013 sostituisce l ‘ACE (attestato di certificazione energetica), 

è un documento che descrive le caratteristiche energetiche di un edificio, di una 

abitazione o di un appartamento. 

L’APE, redatto da un “soggetto qualificato” chiamato certificatore energetico, sul-

la base della normativa tecnica entrata in vigore dal  29 giugno 2016, attraverso 

l’indicazione dell’indice di prestazione energetica (IPE) e della corrispondente classe 

energetica (da A a G), consente di avere tutte le informazioni sul reale consumo ener-

getico di un edificio.

L’APE è obbligatorio, a pena di sanzione, nei lavori di nuova costruzione o ristruttu-

razione importante (opere di manutenzione ordinaria, straordinaria, ristrutturazione o 

risanamento conservativo che insistono su una superficie maggiore del 25% dell’in-

volucro edilizio) nella vendita o nuova locazione e negli annunci di vendita o nuova 

locazione.

Non tutti i tipi di fabbricati hanno l’obbligo di dotarsi dell’APE. A titolo esemplificativo, 

fanno eccezione i fabbricati isolati, i fabbricati inagibili, i ruderi, i fabbricati agricoli, i 

fabbricati adibiti a luoghi di culto, i fabbricati industriali e artigia-

nali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze del processo 

produttivo, gli edifici che risultano non compresi nelle categorie di 

edifici classificati sulla base della destinazione d’uso di cui all’art. 

3, DPR 26 agosto 1993, n. 412, il cui utilizzo standard non preve-

de l’installazione e l’impiego di sistemi tecnici, quali box, cantine, 

autorimesse, parcheggi multipiano, depositi e strutture stagionali.

L’APE ha una validità temporale massima di 10 anni, a condizione 

che gli impianti esistenti siano a norma e manutenuti corretta-

mente, e deve essere aggiornata ad ogni intervento di ristruttura-

zione o riqualificazione che modifichi la classe energetica dell’e-

dificio certificato. 

Se un immobile è dotato di ACE (Attestato di Certificazione Ener-

getica) in corso di validità, rilasciato prima dell’entrata in vigore 

del DL 63/2013, cioè in data 06.06.2013, non è necessario dotare 

l’immobile di APE.
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IL COMODATO AD USO FAMILIARE NON È PRECARIO

Luca Santini

 Il codice civile disciplina due “forme” di comodato, quello propriamente detto, regolato dagli artt. 
1803 e 1809 e il c.d. precario, al quale si riferisce l’art. 1810 c.c., sotto la rubrica “comodato senza 
determinazione di durata”. Nel caso ultimo, connotato dalla mancata pattuizione di un termine e dalla impossibi-
lità di desumerlo dall’uso cui doveva essere destinata la cosa, è consentito al comodante di richiederne ad nutum 

al comodatario il rilascio. L’art. 1809 c.c. concerne, invece, il comodato sorto con la consegna della cosa per un tempo determinato 
o per un uso che consente di stabilire la scadenza contrattuale. Esso è caratterizzato dalla facoltà del comodante di esigere la resti-
tuzione immediata solo in caso di sopravvenienza di un urgente e imprevisto bisogno. E’ a questo tipo contrattuale che, in assenza di 
pattuizioni circa il termine finale del godimento, va ricondotto il comodato di immobile che sia stato pattuito per la destinazione di esso 
a soddisfare le esigenze abitative della famiglia del comodatario. Trattasi infatti dì contratto sorto per un uso determinato e dunque 
per un tempo determinabile per relationem, che può essere cioè individuato in considerazione della destinazione a casa familiare 
contrattualmente prevista, indipendentemente dall’insorgere di una crisi coniugale. Nel caso che occupa, pertanto, il comodante è 
tenuto a consentire la continuazione del godimento per l’uso previsto nel contratto, senza possibilità di far dipendere la cessazione del 
vincolo ad nutum, salva l’ipotesi di sopravvenienza di un urgente e imprevisto bisogno, sempre da provarsi.  

AVVOCATO Dopo la nascita del nipotino, i genitori di uno dei conviventi, concedono 
in comodato a questi ultimi l’immobile di proprietà: possono richiedere il 
rilascio immediato della casa nel caso di separazione?

Buongiorno Dott. Zomegnan, in vista del prossimo 730 volevo chiederle chiarimenti sulle spese de-
traibili da inserire nella dichiarazione. Quali sono esattamente? Grazie. Giordani Flavio

FISCO, IMPOSTE E TRIBUTI

COMMERCIALISTA

Gentile Sig. Giordani,
compilando il quadro “E” del modello 730/2017, 
può portare in detrazione una serie di spese. 
L’elenco è abbastanza lungo le indico, quindi, 
quelle più frequenti che i contribuenti sosten-

gono durante l’anno e che possono portare in detrazione (aliquota 
consentita 19%) :
- spese sanitarie con franchigia pari ad € 129,11;

- spese funebri con massimo di spesa detraibile di € 1.549,37;

- spese di intermediazione immobiliare: inferiore ad € 1.000,00;

- spese veterinarie superiori ad € 129,11 con un limite di € 387,34;

- interessi mutui ipotecari acquisto “prima casa” (abitazione principale);

- premi assicurativi -vita e infortuni- durata contrattuale non inferiore a   

  5 anni;

- erogazioni liberali a favore di partiti politici, ONLUS, società e associazioni 

  sportive dilettantistiche, associazioni di promozione sociale ecc.;

- spese di ristrutturazione edilizia (in questo caso a seconda dell’intervento 

  l’importo detraibile varia dal 50% al 65%, c.d. “ecobonus”);

- spese per l’acquisto di elettrodomestici solo a risparmio energetico;

- canoni di locazione per alcune fasce di reddito (es: lavoratore dipendente 

  che trasferisce la residenza per motivi di lavoro con fascia di reddito non 

  superiore ad € 30.987,41 ) e per categorie particolari (es: studenti unver-

  sitari fuori sede, alloggi sociali ecc.).

- spese di istruzione: asilo nido, scuola primaria, scuole medie inferiori e 

  superiori (sia statali che paritarie), università, master e dottorati di ricer- 

  ca, test di ammissione all’università;

- assegni all’ex coniuge;

- contributi previdenziali per badanti, donne di servizio e baby sitter.

Daniele Zomegnan




